
Stop all’assegno  e condanna a pagare 
le  spese di giudizio per l’ex partner 
che non si trova in stato di necessità 
ma può contare su redditi, derivanti 

l’avvio di un’attività commerciale. Lo 
ha deciso la Corte d’appello di Roma 
che, con la sentenza 2806/21 del 19 

mato la pronuncia del Tribunale che 
aveva riconosciuto a un’ex moglie il 
diritto a un assegno dell’importo 

La Corte territoriale, nel rivedere la 
valutazione degli elementi probatori 
agli atti, ha osservato come già il 
provvedimento del presidente del 
Tribunale, emesso nel medesimo 
processo, fosse stato impugnato di 
fronte alla Corte d’appello, che l’aveva 
parzialmente riformato affermando 

gersi anche la quota pari al 50% del 

gale» spettante al marito in quanto 
«così operando, l’assegno divorzile 
diverrebbe eccessivo in relazione alla 
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su 

Organismo di mediazione
incompetente,
domanda improcedibile

Il giudice compensa le spese
se il convenuto solleva
l’eccezione solo in udienza

Liti civili e commerciali

Marco Marinaro

In materia di condominio, 
l’istanza di mediazione presen-
tata presso un organismo terri-
torialmente incompetente rende 
improcedibile la domanda giu-
diziale a prescindere dal fatto 
che la mediazione si sia svolta. 
Tuttavia, la valutazione della 
condotta del condominio che ha 
partecipato alla procedura di 
mediazione, senza nulla eccepire 
circa l’incompetenza dell’orga-
nismo, formulando anche una 
proposta transattiva, salvo poi 
sollevare la questione all’udien-
za di rinvio, integra un giusto 
motivo per disporre l’integrale 
compensazione delle spese di li-
te. Sono le conclusioni cui per-
viene il Tribunale di Foggia 
(estensore Cennamo) con la sen-
tenza del 12 gennaio 2021 in una 
causa avente ad oggetto l’impu-
gnazione di una delibera assem-
bleare di condominio ritenuta 
annullabile, poi revocata tanto 
da condurre a una pronuncia di 
cessata materia del contendere.

Nel caso esaminato, il giudice 
aveva disposto la mediazione. 
La procedura veniva avviata e si 
svolgeva su istanza della parte 
attrice presso un organismo 
territorialmente incompetente 
in base ai criteri stabiliti dall’ar-
ticolo 71-quater disposizioni at-
tuative del Codice civile, per cui 

«la domanda di mediazione deve 
essere presentata, a pena di 
inammissibilità, presso un or-
ganismo di mediazione ubicato 
nella circoscrizione del tribu-
nale nella quale il condominio è 
situato». Ma solo all’esito 
dell'udienza di rinvio il condo-
minio proponeva l’eccezione.

Secondo il Tribunale, la nor-
mativa vigente «riconnette ine-
quivocabilmente la sanzione 
dell’inammissibilità all’ipotesi in 
cui la domanda di mediazione 
venga inoltrata a un organismo 
territorialmente incompetente». 
Pertanto, una volta accertato che 
la parte istante aveva presentato 
la domanda di mediazione pres-
so un organismo territorialmen-
te non ricompreso nel circonda-
rio del tribunale adìto, il giudice 
ha concluso per la sua inammis-
sibilità, a prescindere dal fatto 
che la mediazione si sia poi con-
cretamente svolta. A tale esito 
conseguendo poi «la declarato-
ria di improcedibilità della do-
manda attorea, non potendo ri-
tenersi validamente assolta la 
condizione di procedibilità della 
mediazione delegata».

Tuttavia, con la sentenza si va-
lorizza la condotta del condomi-
nio nella liquidazione delle spese 
processuali. Infatti, il comporta-
mento di chi ha partecipato alla 
procedura di mediazione, senza 
nulla eccepire in ordine all’in-
competenza dell’organismo, 
«formulando finanche una pro-
posta transattiva non accettata 
dalla controparte, salvo poi  sol-
levare la questione alla prima 
udienza successiva, integra sen-
z’altro un giusto motivo per di-
sporre l’integrale compensazio-
ne delle spese di lite».
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Stop all’assegno
per l’ex consorte
che può contare
su nuovi redditi

La moglie perde il contributo
ed è condannata anche
a pagare le spese di giudizio

Crisi familiari

Stop all’assegno  e condanna a pagare 
le  spese di giudizio per l’ex partner 
che non si trova in stato di necessità 
ma può contare su redditi, derivanti 
dal canone di affitto dell’ex casa co-
niugale, da una nuova relazione e dal-
l’avvio di un’attività commerciale. Lo 
ha deciso la Corte d’appello di Roma 
che, con la sentenza 2806/21 del 19 
aprile 2021 (presidente Pagliari, rela-
tore Sordi), ha integralmente rifor-
mato la pronuncia del Tribunale che 
aveva riconosciuto a un’ex moglie il 
diritto a un assegno dell’importo 
mensile di 450 euro.

La Corte territoriale, nel rivedere la 
valutazione degli elementi probatori 
agli atti, ha osservato come già il 
provvedimento del presidente del 
Tribunale, emesso nel medesimo 
processo, fosse stato impugnato di 
fronte alla Corte d’appello, che l’aveva 
parzialmente riformato affermando 
che «all’assegno divorzile posto a ca-
rico del ricorrente non può aggiun-
gersi anche la quota pari al 50% del 
canone di locazione della casa coniu-
gale» spettante al marito in quanto 
«così operando, l’assegno divorzile 
diverrebbe eccessivo in relazione alla 
capacità reddituale delle parti».

—Giorgio Vaccaro
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se il convenuto solleva
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Liti civili e commerciali

Marco Marinaro

In materia di condominio, 
l’istanza di mediazione presen-
tata presso un organismo terri-
torialmente incompetente rende 
improcedibile la domanda giu-
diziale a prescindere dal fatto 
che la mediazione si sia svolta. 
Tuttavia, la valutazione della 
condotta del condominio che ha 
partecipato alla procedura di 
mediazione, senza nulla eccepire 
circa l’incompetenza dell’orga-
nismo, formulando anche una 
proposta transattiva, salvo poi 
sollevare la questione all’udien-
za di rinvio, integra un giusto 
motivo per disporre l’integrale 
compensazione delle spese di li-
te. Sono le conclusioni cui per-
viene il Tribunale di Foggia 
(estensore Cennamo) con la sen-
tenza del 12 gennaio 2021 in una 
causa avente ad oggetto l’impu-
gnazione di una delibera assem-
bleare di condominio ritenuta 
annullabile, poi revocata tanto 
da condurre a una pronuncia di 
cessata materia del contendere.

Nel caso esaminato, il giudice 
aveva disposto la mediazione. 
La procedura veniva avviata e si 
svolgeva su istanza della parte 
attrice presso un organismo 
territorialmente incompetente 
in base ai criteri stabiliti dall’ar-
ticolo 71-quater disposizioni at-
tuative del Codice civile, per cui 

«la domanda di mediazione deve 
essere presentata, a pena di 
inammissibilità, presso un or-
ganismo di mediazione ubicato 
nella circoscrizione del tribu-
nale nella quale il condominio è 
situato». Ma solo all’esito 
dell'udienza di rinvio il condo-
minio proponeva l’eccezione.

Secondo il Tribunale, la nor-
mativa vigente «riconnette ine-
quivocabilmente la sanzione 
dell’inammissibilità all’ipotesi in 
cui la domanda di mediazione 
venga inoltrata a un organismo 
territorialmente incompetente». 
Pertanto, una volta accertato che 
la parte istante aveva presentato 
la domanda di mediazione pres-
so un organismo territorialmen-
te non ricompreso nel circonda-
rio del tribunale adìto, il giudice 
ha concluso per la sua inammis-
sibilità, a prescindere dal fatto 
che la mediazione si sia poi con-
cretamente svolta. A tale esito 
conseguendo poi «la declarato-
ria di improcedibilità della do-
manda attorea, non potendo ri-
tenersi validamente assolta la 
condizione di procedibilità della 
mediazione delegata».

Tuttavia, con la sentenza si va-
lorizza la condotta del condomi-
nio nella liquidazione delle spese 
processuali. Infatti, il comporta-
mento di chi ha partecipato alla 
procedura di mediazione, senza 
nulla eccepire in ordine all’in-
competenza dell’organismo, 
«formulando finanche una pro-
posta transattiva non accettata 
dalla controparte, salvo poi  sol-
levare la questione alla prima 
udienza successiva, integra sen-
z’altro un giusto motivo per di-
sporre l’integrale compensazio-
ne delle spese di lite».
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